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Di DO, 


{Fornaio osvo tuttii giorni, eoccitiato: le datoriiche — Ammi 


î cè pl dl. 


Suo al'annò' dé ‘malgrado Cinolle 
rigioni’ contrarle,, ;Fitonevasi. da taluni 
‘che lo, scioglimento della Camera sa- 
sibbe avvenuto entro l'anno, ‘e ‘che if 
Discorso di Palermo avrebbe servito qual 
programme det Givérno per la elezioni 
grali politiche. ‘Alle, .quali diceria 
i e anche, la Patria del Friuli, op 
pisano ragioni d’indole diversa par 
nmare:: la. convedidbta ‘Wi un'ultima 
brese Sessione ‘della “‘pieseri .Logista: 
; affichè ‘giungesse alla, sua ,matyio 
lo. Or sembra. che questo ap 
errà ;. anzi l'altro ieri un Gior: 
uilo.di Roma precisava persino il 0 
bile solenne #éduta'inauiguretoria 
Jitova Sessione. 3 ° ici 
Sidopilò quel Giarpalo, la riapertura 
fat Parlamento italiano! si farebbe nel 
4) novembre; cinque “giorni prima la 
forte sarebbo ritornsta' alla Reggia’ del 
SQuitiziale.i © De ig i 
Or riflsitendo agli ultimi, avvenimeati 
terni, A agli eccazionali aécidenti che 


tnarzo ‘del 
1890, si avrà materià nella #cdpo-di com: 
pieré quaato per le (ve 
fimese interrotto. E 0 
tonfermasi che il Discorso di. Palermo 
farà, concreto ; come anche: che'lasciefà 
intravedbre “le»più larghib fn ì 
I Programma 
rà propapto in, aprile, od.in 
Elettori politici. 1 
LE usato a. noi è. date dedurre 
dallo agitarsi ‘dello pòtmicha gioraéli- 
iniche, com pier ultre  madifestazioni 
dal liga, nei. Rappresègy 
det 6 deve. esistere; oggi 
eno (coo 
assecondare d'opera del Governo, Alfu- 
nno a que’ Deputati che costituirono 
ora ria Maggioranza fida all'on. Ci. 
ii, i quali, aaziché iocappare. quanto il 
no, avpà, predispasto duranti le 
rio, corqheranggudi ingopelagi Vap 
[tazione dei. provvedimeuti meditati 
olio scopo di rendere meno aspre certe 
istioni,. specialmbnte la quistione fi= 
inziario, Ric iaia 
Nella brove Sessione, ‘davque, è cree 
ibyla chesigis: phbserds"amtesaseàtà tate 


trazione dello Stat&;:6-éfi è 
trà: rimandato alla nuova Legislatura. 

etie bgrii “diùbbio gia tolto riguardo 
Ila dgitinuazionee della Leg I 


L'anello d'argento 
ROMANZO. — 


{tisiuco dil frangone, di E. Lmsram.); 


por 





mento .sulla convanienzà | 


























“GioRmaLE Pa 


TICO 


“n . \ i fe. cl 
sente, risultere din dalle. vock 
diffuse, 6 poco 


sima ultima, S 


poaro, 

sidente, il Governp prepari lavrandi» 
datura. dell’onor. Pajani. ‘ Nemmetio: noi 

crediamo s ‘questa dicerfà, cho SÌ 
6 ogcasionata da dissensi tra l'on. 
I n. Crispi e, Colleghi sul 
modo di considasaeaii!  caso.-dei prof. 
Idal: “Collegio: di 
i sembra ‘i ddl 


tezza ‘di ritirarsi-dall’aîto seggio, ch'egli 
occupò per 'antili’ ed ‘atri’ pel ‘voto ‘quasi 
concorde colleghi. Ma, a Roma. oc: 
cupandosi taluni di questa, diceria, sgpve 
pur. essa: a. dimostrare Come :colà tutti 


Mi" 
, È slitte ji 
Finls dell Esposizione — L'ora 
ribile morte, di imna vecchia, 
i ipo” in Verona 8: ottàbeé, 
*verrà pubblitato ùfficiaftndaté 
#elenco dei premiavi ‘alle: nostre'egpo; 
sizioni; mi :darò quindi sabito ‘premura 
di fare l’astratto di tutti quelli. cheap» 
parterigono al' Friuli! 'di ‘spedirveldì 
giornata: Avrei voluto:farlo! prima'd’ors, 
the gli elenchi pubblicati dai giornali 
cittadini “nos sono 'aseniti Ida ‘qualtiiò 
atrore, percui?‘ho :preferita-aspettarà..< 
Gli espositori: hanno: quast tutti ‘aspott 
tato:i loro ‘oggetti e -gli'voperaiisfatino 
attendendo alla: demolizione delle’ “gal: 
lerie è dei-chioschi, Fra qualche -setti- 
mona fe vestigia del Condorsòì agrario 
saranno, spgrite; a. Verona ritornerà uel 


par qualche «ser 
piovoso nessuno=s} muoves' ? 
n Fark; nelle #itinatizo' di 
extra, on buetifsfuriato ‘pian 
nel voutre di' ufts' povera ‘vei 
traversava Tueviaifii io voi +3 
L'indehea moriva poco ‘dnpo’ fra 
atroci déleri { i Serravalli. 


La Rilssié nel’ Adifati 
La Posta dì E 

mata che il minisi a a 
Londra ricevatte notizia da Berlino che 
il principe dei .Montanegro, durante la 
Qua’ recente visita a Pietroburgo ha 
conchiuso con lo Ozar una cogyenzione 
in base bile Wuafe ta parte bl golfo 
di Autivari viane ceduta alla Russia e 
il Mouteaegro ha ricevuto.in compenso; 
una grossa somma. in; contati, La 
Russia costruijà nel. golfo di Autivari 
un porto marittimo: fortificato con de 


- E posito di marina.; 14 


| voglio dire, il padre di Giuliano, | in- 
: tegorrimo magistr 

Orazio nutriv 

irò anzi entusi 


© go 
f dia rpei Fal 

saradeva x quell' 
ta'd'ataviiraziohe 


Ro a poca disiatizi hl'njare e spossa [ic 


\©ollegiati-spiagevamo"le toro escursioni, 
Li 


ERE 
ipa fila FRSii ' è hdasi no, 
MURE fano” si È 
shna.noccia: 
are FeLaGrSni pv 
uliana non si: sazia 
nensasa, l'immengiti 
PeR Q, 


I rari 
i ò k, ro; och LI 
Dir Proteo 
ebezgat 1 pie lrvg]! 


LUlninnegia profestoti, erranti! Bulia' 


eriar\simestraveno di-lontano bdgo 


in (O PADBAVODO.i-_— 

ld sa fanno su -quella-roccia I: né» 

UO filosofi ?. Parlato: mal di noi 

Mai Nta;.., PLL geo Mis 

so LyProfessari - s° ingannavano : ‘ben 
Sta l'oggetto dei loro discorsi: 


Do- | ed amara s0 gi può 


A pura iRas 


Il colloguio della 


oo) 


-La..€ or. 

di Vienna, ricevertiatosno cosrizpondenta 
di. Belgrada ititerestagti: particotàri sul 
coltoquio.tra i genoràfe Gruitch, pi 
ministro:p la regina” Natalia, La 
stanza di questo colloquio è nota ‘e ‘né 
sbbiamo fatto cènno;ma vi‘sono ‘alcuni 
particolari inediti, ‘ititer&iSanti o ‘cu’ 
niosi, - È 

.H,generale Gruitehi:andato a' trovare 
la Regina, le disse 11 

— Appena Vostra Maestà accetti fé 
condizioni. nostre, té-:sntà  permestd! di 
porre:.ia : residenza « net palezzo:' réale, * 
e.sarà trattata cdgli onori feati:- 

:iLa regina: sorrise; 4#duicamente e di 
nuovo. ricusò :di(‘{fte iqualsiasi conces: 
sione, Ablora: seguì-unk scena penosa. 

li genorale::Gruitety:che fu sempre 
unidevoto: anice della region dotà: di - 
chiararle sca so0esgaatostinav)-h 
le-sarebbe permesso dere: puntò il 
figliuolo. OT fi Ù 

+ Non..crediate,i:signora — dissa il 
ministro: —: che : io porti ie decisioni 
del Gevernoiio: #6 fuocio- noti i desi- 
deri delîo stesso ro: Alesssndro: Parec- 
chie volte. ho avvertito:il' giovaiie! re 
di scrivere: a: sua madi'e; ma egli sent: 
pre mi:rispose1i—LNo;io' non fe seri. 
verò una riga sino ache mio padre mi 
dia aspligita, pesmagsso. di sfarto,se fiao 
a che sappia che fa, regina ha accettato 
queste condizioni: di A 

A'questò la Ra 
risposo'; si 

>+ Io 80-abba 
Non accetterò alcuna specie di cou 
#'oni; ‘e capisco chè‘tjo figlio non. vale 
meglio! dél'“sud' ‘6: “padre. Non ‘mi 
itporta di vedetta ‘6 dé. Io sono'arri: 
vati sdoza di lui {AYA 
1a “Regina ‘péi ‘dichi 
vuta a Belgrado in. pi 
di:fato ‘economia: “ 

"’AI' Metropolita isla‘ di 
non sarebbe Gtidata ‘atta cattedi: 
chò quiosto! ‘poteva’ essere ‘ina ra 
perchè non vi andasse più il figlio. , 

ULò stassò cortispondérità det giornale 
aùstriaco ragcunta' élie ogùi qualvolta 
ì t figlio, sf diffon- 
tà Mita sup di. 

dilano i in 
vece questirserivendo al ‘figlio v'sso tava 
sempre ‘ad’ usare ogni dovuto riguardo 
GNA mbdira 0 mal'pirlò ‘Avanti, a Tui del 
divorzio '6'dbllo' question la regina 
Natalia. Pare ' cho ?'ariimo’ dél'' giovane 
resin stato colpiti» da' qliostà contrasto 
sicétò ‘mia’ volta‘eschimò;‘— Mio padre 
ha certo guore più Bubno «tplà 
madre: Ho‘ no mi ‘staccherò “da 
nifo. padre, a = 

Notiamo: phé tutti, questi” particolari 
sorio di fotite austriaca, ed, è noto che 
fn Austria la regina Natalia non ba 
simpatie perchè protetta e, sostenuta 
dallo zar ‘di Russta. i? o vis hi” 


E ‘apecto;i! concorso fra:le :adiende 
finarie, privatazio vario prottacie; com- 
presa. Udine, gul i 


famose, così semplici in ‘apparenza, che 


| il,defunto genitore von cessava.di. rac: 


ioè, sempre. onesti 
chiedevgsise vera= 
due principi hastar.potes: 
dare i passi.d' 
ro dalla..vita. 

tegsa che l'alloggiava: e 
sollecitudine per: 
ed abbandonato, 


omandargià, essere 


è gli fece cortesemente osservare heprima: 


reti st velino ll'Edicofa @ prodso i fallaconi di Mi 
A NE e prese 


un:;giovape . ei È 


IT 


N Programma per la gara nazionale 


+-(0l tiro.a. segno... 

ftaccomandizioni ai Comitati ‘provinciali. 
. Una, circolare | def sottosegretario. 
degli jpterni, 00. Fortis, ai prefetti, 5v, 
verte ché fa Direzione genorale del ijro 
a segno nella sua ultima adunsnza ha 
sparetato Il progracoma dalla Gare.ua, 
zionale; ch TÀ, ARORO, Roma ne 
raggio ASA, Qui 0 i ma DO. gerrà 
stampato un sufficente nimdéto” "di 
eserbpiari da distribuirsi a © K 
socletà @ dicegionii provibdiati: 

Veniib pofe fefibitivamenté costi 
il Comitatd'‘Cetitrale ‘è’ l''aleni 
componenti verrà comuriftàto - 
prima; Le direzioni ' provintiafi!*8P 
teridono quindi * a crei, foatitalte sotto 
1° Comitati  provintiati» vo fatona ‘di 
aggregirsi tattà lé persone udtbiiamente 
favotevoli all'istituzione è che possguo 
suore loro dra, filo, svvertendo 
ca TAI TN regno FOOT “POT 
fanna parte, di” FA nola provincia 
fh'èui risiedo, è membri del Comitato 
centrale) sE ina 

«I prefetti — dico la circolare: mi- 
nisteriale + daranno subito di ciò par- 
tecipazione îifile rispettive !direzioni pro. 
viaciali, invitandole ‘a porsi in grado di 
corrispondore degnamente! u: ciò che-fl 
Governo si ss ett esso nella solenne 
occasione detla gara. L'opera loro, ‘per; 
chè sia davveroi'efficace, deve. 6ssere 
attivamente rivolta sd:incoraggiare *là 
Società ed :i3goci: ad: intorvenire' alta 
gara ‘stessa; sad: affrottarò la \0bs 
zione, di società, ila:cni forinazione ‘fosse 
in corso; di raccogliere: premi -ed of- 
forte di denaro; -difare, in! una ‘pardla, 
lavpiùviatelligente propaganda ai favore 
della festa ‘nazionale che: si:sta  prepa- 


di 


fnnominciare quand o; 
e venue poi jnangar 9 
i sindaco Notarbai 

per fiore di bebefi 
lotteria. L'anno scéfi 
frino è sala da bi 

pera dell'ingegno! 

Fa ceduto al pi 
fa cera, Bi 
parati, 7 
Museo, Gua 
uicandosi sifè | 
fi lega4mi, ‘Ml 


rando. Dai risultati. otténut nelle -ri- 1 


spatlivé; provincie, -il' Ministero: ssi : for 
merà un-criterio :dello'bvitappo presò 
dalla istitazionò del firo'a segiio, deli fa! 
voro così “cui'essa- viene". accolta: ‘delli 
popolazioni; ‘nonchè’ 'delt'imprgho» 
prefetti è delle. direzioni provinciali. 
reti 


-—_ Cor rance-- russe. 
- Pabigi DI Tifigrotiuò a ARRRIT 
sera si Circolo dat'editmmidicio fu 
agli ufficializ dell'ineracistore) russo! A 
miral. Kornilow un:-punchi.: Vivassistà» 
vano ls autorità .e.de nobilità, Il gover: 
natore generaio ficesi scusare;:La folla 
adunata nelle: vicinanza del circolo Ap 
piaudiva: gli ufficiali russi... î i 
Furono scambisti dei discorsi e: fatti 
dei brindisi aila Francia, alla:Russiàied 
all'amicizia delle dub. nazioni. oi 
ll genersie Breard, tomandante !il 19 
corpo, espressse le simpatie dell'esercito 
e della marina francese per. l'bsercito 
e la mariag russa: e diss®»:easere. con- 
vinto che ael:giorno della:.totta i:russi 
ed i francesi combatteranoo gli vui.a 
fianco degli altri. ) 
H comandante della nava. russa rin. 
grazò, bevetto alls salute di Caruat, 
dal.governatorey di Rreard è dégli - e- 
serciti di terra e di -mare. Ii mairé 
espresse le simpatie dell'Algeria per la 
Russia. Furono fatti altri briudisi. 


me e restituita 
del ‘serraglio. 

* Fu impossi 
tenente il d 


i d'arti e mestieri 
i vede ‘anche’ alli 
velle s 





Otagio! . : 
A due amici si abbracciarono:con 
| effuisione-a- t 


agio davo «pensgre È 


-in.cerca, 


| AbnARe ‘a BI può 1:ma 


che l'avrebba, potpta.. purehò una:-cc 
Se ronba pela presontata: Quan 
l;sarbarsi onasto,parevagli impogsibile 
il contrario. fp difficile. portarsi de! 


| galantuomo ? Non:è forse cosa: aaturale ? 


— Sì, ma con un'padre simile è dif- 

le ottanera la propria libertà, +’ 
Quesito che privò Giuliado nel ‘suo 1- 
olamento tosto dopò la'motte dal padre 
non appena si dAlmò 18 violenza ‘del 


primo dolore, fu ua senso di proféoda 


sorpresa. Gi” issegnamenti, f!iconsigli;' i 

‘precetti paterol«ei li vedeva ofe como 

Scorgesi Îl sole attraverso le nebbie! tei” 

imattino; e-pensava al‘ modà, ‘comò -BÌì 

fico, di utilizzarli. Docisd di ‘restare a! 
arigi, dove avrebbe molto -infpaniito è 

fogao incontrata 1a propria forsuné. 

1° -Idue:véechP andici di tollegio: nou 

| erano ancora” ritrovati < Giuliano: "dt 
sempre solo e ricordando-Te duò foîmuli 


i inverno triste e soli 


Gran parte del suo tempa..la; impie- 
gava nello studio : così passò.quel primo. 
La.lettura, cui 
agli attondeva. di - cop iluppò in: 
lui la febbre .del sentire; moralmente. 
superiore alla.curigsità del-sappre: provà 
i bieoguo di formarsi delle®pinioni, un 
salcura.-di quant 


ideg'e, una critica 
ià. che portello: na 


vedey 


indi i 
sot 


(È cora fa 1631 


semiseria 
delle idee. *@ 


; volta toe a uno di 
allegri convagni egli yide èn 
della festa, — lui “glo, corua.céri 
‘vani’ principi dellò vacchia favole, 
‘aveva mai, visto altre donne all'i 
della madre p della untrica ati che 
cuore gli batteva con troppa violi ; 
Pèr combinazi ng — 


ofuori ; 


egli È 
dr 





La catastrofe di Abd el-Bader 
» Marrata dalla signora Molinari. 


È fresca ancora la memoria del grave 
Siscoppio di una cassetta di polvere ia 
Suna cass presso il forte Abd et-Kuder 

‘#:-Maggana, scoppio cho costò la vita 
ulsignor Molinari, ex capitano del ge- 
ni0; ed al capitano Bianco. I lettori ri- 
Corderanno che dalle rovine della casa 
“ara: gtsta estratta in grave stato la si- 
ignora Molinari. Ora ossa stessa, tro- 

“vsndosi alquanto vistabilità, in una let- 
tera alla famiglia, comunica i partico. 
lari della catastrofe. 

Heco fa lettera: 

i Abd,el-Kader, 23 settembre 1889. 

« Mia cara Madre, 

a Saprete già quale immensa sventura 
ha' colpito la nostra famiglia. Valentino 
fu vittima di uno spaventevole disastro 
avvennto il 17 corrente. La notte esplose 
una quantità di polvers che stava de- 
positata in una cartiera accanto alla 
nostra ‘abitazione, Lo scoppio fu terri 
bile, I povero Valentino, colpito or- 
rendamonte alla testa ed al petto, du- 
vette soccombere, ed io sono viva per 
miracolo. Mi tcema ancora il cuore ri- 
pensando a quel terribile momento. Jo 
dormivo al primo piano della casa; d'un 
tratto, con un grande frastuono, mi 
sento sbalzare in aria 6 poi cadere, a 
psrecchi metri di distanza, su di un 
oucchio di macerie, Il mio terrorr fu 
sì grande che smarrii il senso delle cose. 
Le pistose persone venute prontamente 
in mio soccorso dovettero molto lavorare 
‘per togliermi dalla posizione in cui ero 
caduta è per levare sopra e d’sttorno a 
me i cumuli di macerie che quasi mi 
soppeliivano. Appens potei rendermi 
‘conto della tremenda situaziane chia- 
mai il povero Valentino, ma pur troppo 
il Îmio crudele presentimento si era av- 
verato ; io non lo vidi più. 
‘°’«.Riportai molte contusioni e ferite în 
‘tutte le parti del corpo; dovetti restare 
immobile nel letto per tutta la setti- 
mana: oggi è il primo giorno che mi 
posse ‘muovere e perciò scrivo a te, 
mamme. Temo che non potrò uscire 
prestò di casa, perchè ho ancora un 
Piede ‘assai malconcio. 

‘’« In mezzo a questa mia inenarabile 
ventura bhò trovato moltissime persone 
buone che mì usarono ogni sorta di 
cure le più affettuose, Appena raccolta 

ji portata in casa di una famiglia di 

A ‘conoscenza, genta piena di cuore, 
miglia Trucillo; tanto il marito 
fo la moglie mi vogliono bene così 

‘che mi'corsiderano come una loro so- 
rella. Jo non so come manifestar loro 
Îa mia riconoscenza. 

‘4 Tutto quello che avevamo, tutto andò 
distrutto dalle fiamme; io sono rimasta 
con la sole camicia che avevo indosso 
in quella notte fatale. 

«Ii povero Valentino ebbe appena il 
tempo di confessarsi e comunicarsi ; rac- 
comandò caldamente alle autorità ed salle 
‘persone che erano accorse e che l‘as- 
sistevano, sua moglie, i suoi figli e spirò 
ragserenato. ' 

€ Pregate per l’anima di lui, pregate 
per. me. Interessatevi di me, della mia 
povéra famiglia, affinchè possa riuscire 
ad otte-era dal Governo uu soccorso 
per ‘poter allevare i miei figli in modo 
degno del nome che portano. 

d Insiema col mio povero Valentino 
timase vittima anche un capitano del 
genio, il sig. Blanco. 

« Non appena sarò guarita, ed avrò 
accomodato gli affari quì, partirò per 
venire ad abbracciare ì miei figli e te, 
mala cara mamma. 

« Lascio perchè non mi sento la forza 
di. proseguire. 

.- «.Saluta tutti, e baciami quelle povere 
creature, Un bacio a te. 

« Tua affma Bettina » 


Tervibili disastri in Sardegna, 


Cagliari, 5, Stamane, nello prime ora, 
si rovesciò sulla città e sui paesi vi. 
cini un furiosissimo ciclone. Îa città î 
danni furono grandi; ma il disastro fu 
immenso nei paesi circostanti dove, ira 
i tanti orrori, molte case furono di- 
strutte‘e una granda quantità di be- 
stiatne è perduto, Si deplorano parec- 
chie vittime umane delle quali però fi. 
fiora il‘nutero è imprecisato. 

‘I paesi di Quartu, Quartuecio, Pirri, 
Selsrgius e Mobserrato sono in buona 
parte inondati. si ì 

L'acqua io certi puaoti arriva fino a 
dud metri di altezza; tutte le cantine 
sono sommerse. Accorsero sui luoghi 
maggiormente danveggiati le truppe, i 
pompieri, it prefetto e parecchi fan- 
dionari di pubblica sicurezza. 

L'entità del disastro è incalcolabile. 

Cagliari, 6, L'uragavo di ieri era ac- 
compagoato da grossissima grandine a 
da pioggie straordinarie. Distrusse in 
gean parte i vignetti ed arrecò gran. 
dissimi danni alla campagna. 

Nel'Comune di Quarto Sastelena crol- 
ferono oltre. duecento case, delle cui 
rovitie si estrassero finora 10 cadaveri, 
Temesi vè ne siano altri sepolti. 

A Quartuccio crollacono 30 case. Fi- 
mora si rinvennero 5 cadaveri, 

A Pizzi 10 case sono danneggiate 6 
5 crollarono seppellendo un individuo, 

A Manserrafo varie case sono danneg- 

fate. Nessuna vittima, 

Nella città di Cagliari molta case 
furono danneggiate a specialmente il 


pslazzo della Prefettura. Continuano le 
pioggia. L'epara di salvataggio proceda 
molto attivamente. Vennero votati matti 
soccorsi; numerosa famiglie sono priva 
di ogni risorsa e di tetto. 


Uragani anche in Sicilia 
Palermo, 8. {eri si è scatenato su Per. 
mini Imerese un violento temporale. 
Motti bastimanti che erano ancorati nel 
porto riportarono gravi danni. Naufra- 
garono dae bilancelli, Gi equipaggi però 
furono salvati. 


Li ire 
Terribile uragano al Messico, 

Landra, 6. Tulegrammi del Messico an- 
nunziano che un tremendo ciclone de- 
vastò l'isola di Carmen nei golfo mes- 
sicano, sommergendo le navi che erano 
nella baia, Perirono in tal modo venti- 
sette navigli; oltre a cento case furono 
battute dalla violeaza deli’ uragano. 

Vi furono molte vittime, delle quali 
non si potè sucora stabilire il numero, 


Bisastri ferroviari. 

Parigi, 5. Sulla linea del nord da Spa- 
gao ad Arevalo due treni si sono scon 
trati. Due morti e quattro feriti. 

A Pont-Geni!, presso Malaga, un treno 
ha deragliato e vi si ebbero tre morti 
@ trenta feriti. 

Londra, 6. Iersera avvenne uno scon- 
tro farroviario presso Manchester, sulla 
linea Nordwestern. Un treno di passeg- 
gieri urtò in va treno merci: tre suno 
i morti e moltissimi i feriti, dei quali 
una quindicina gravemente. 


Un altre 
preteso attentato contro lo Czar. 

Parigi 6 ’ giornale la Lanterne 
recava di questi giorni la notizia, che 
pretendeva aver ricevuto da Pietroburgo 
a da ottima fonte ghe ai 27 settembre, 
in ana partita di caccia nelle vicinanze 
del castello di Fredeosborg, sia pene 
trata una palla di fucile in un tronco 
d'aibero a pochi passi distante dallo 
Czar: niuno però udì la detonazione. 
Nè si potè scoprire se si trattò d’ua 
accidente o d’un attentato alla vita 
dello Czar. Da allora la polizia : danese 
avrebbe raddoppiato di vigilanza per la 
salvezza dello czar. 

Sebbene la Lanterne sia usa a spac- 
ciare di spesso notizie a sensation, pure 
sembrerebbe che questa volta vi sia 
qualche cosa di vero; qui parlasi con 
certa insistenza d'un attentato ;. alcuni 
banchieri avrebbero. pure ricevuto ul- 
teriori notizie da Pietroburgo che ver- 
rebbero in parte a confermare ia notizia 
della Lanterne; il fatto si è che il giorno 
appresso al presunto attentato lo czar 
rinunz'iò di partecipare alla caccia. 


_—__—_——_—_z 
L'arresto di due altri traditori 
in Africa. 

Roma, 6. Scrivono da’ Massana alla 
Riforma che anche il degiac Tesanma 
venne arrestato e tradotto a Massaua 
sotto l'imputazione di spionaggio. 

Egli viveva alla macchia con ua cen. 
tinaio di uomini ai quali permetteva 
di fare delie razzie frequenti nel Tigiò. 

Fu anche arrestato’ e disarmato Dn 
altro capo banda abissino, certo Kanti- 
bai Mohammed Aman, il quslo teneva 
relazioni col nemico. 

Gli furono sequestrute tre lettere 
molto compromettenti, ia cui si conte- 
nevano importanti rivelazioni sulle na- 
stre forze militari, dirette ad uno dei 
capi dei nemici. 

Inoltre furono disarmati trenta uo- 
mini della sua banda. 

— Z:ggima, figlio di Barembaros Kafe 
fel, tuttora deportato ad Assab, misesi 
a capo delia regione Dambalar, che era 
governata da suo padre. 

Z:ggima sa parlare l'italiano, . 

Giorni sono ras Alu!a con 500 dei 
suoi fece una razzia appuuto nel Dim 
balar, 

— Giunsero due messaggeri di D.giac 
Mangascià, pretendente alia: successione 
di Negus Giovanni; essi chiedonò pace 
e si scusano del colpo tirato su Debèb 
cui tesero ii noto tranello. 
—="—— 


Una felice operazione di chirurgia. 
Segaaliamo un nuovo trionfo dell'arte 

chirurgica. Hi giorno 2 corrente, a Ge- 

nova, il professor Ceci, coll’ agsigten 


dei ‘signori dottori Canessa, Sòrigiola' e | 


Cosso, procedeva all’amputazione di 


dace fa praticata colla gaivariocabsti 

I professor Ceci, per mezzo ‘d’ un ‘age 
tubulato, fece passare un’ ansa di filo 
di platino di sotto în sopra attraverso 
la lingua del malato, nel punto medio 
di essa vicino nila basa; e mediante la 
corrente elettrica traverso il filo di pla 
tino e stringendo |’Ynsa man ‘mano, 
divise dall'iudietro in avanti complota- 
mentà la tingua in due metà, 

Afferrò poscia con un'altr’ansa la metà 
siaistra della lingua e striagendola gra- 
datamente la reciso, asportando in tal 
modo tutta la parta malata. L'opera. 
zione durò circa mezza ora. L'anestesia 
della parto fu ottenuta madiaato’ due. 
iniezioni di cocaina. It paziente diede 
prova di coraggio, il dottore Ceci ‘è gli 
altri medici di grande sangue freddo e j 
grande perizia. 


-J'Fagagus ‘sì’ serva doti gi 


Provvedimenti a vantaggio. — 
dello classi agricole 
attuati nel Comune di Fagagna. 
Legato Pecile. 


1 Comune capoluogo di Fagagna di- È 


sapone a vantaggio dell'agricoltura di 
un reddito annuo di italiano fire 2165 
sopra un capitale Legato di Gabriele q. 
Paolo Pecila a beneficio degli abitanti, 
con speciale designazione peli’ inso 
guamento agrario, MESI 

Tiene perciò delle conferenza agrarie 
ogni domenici per gran partè dell'anno, 


e sussidia de istituzioni che hanao gior } 


iscopo ii miglioramento agrario, 

Conferisce ogni anno dei premi, pro. 
porzionati al profitto, in strumenti, at- 
trezzi, sementi, concimi, a quelli che 
frequentano le conferenze, + 

1 prem) finora distribuiti furono it 
medita 1ire.300 all'anno, 

A spess del Legato si stampano i 
risasunti delle lezioni che si raccolgono 
in appositi volumetti diatribuendoli gra- 
tuitamente, RESO, 

Oitre ciò il.Legato Pecile aperse net 
1886. un. concorso a premi per impianto 
razionale di viti. Questo :determiad 
l'impianto di 10 vigae, piccole e-granidi, 
ma noo minori di 1000 metri quadrati; 
in un villaggio dove;alla coltura detla 
vite si dava pochissima importanze. 

IL.Lagato. Pecile sussidiò con tire 4400 
la Latteria sociale: cooperativa. 

Costribul inell’impianto delle Società 
bacologica con lire 870, 

Promosse il . miylioramento :' dé) - be- 
stiame suine ottenendo verri di. razze 
scelte alle stazioni di monta suina che 
esistono in. Fagagna. 

Il Legato è amministrato da una Com- 
maissione nominata dat Consiglio comu- 
nale, di cui è presidente perpetuo l'a« 
rede del legatario. 

Conferenze agrarie domenicali, 

A cominciare dal 1882 si tengono ia 
Fagagca delle conferenze agrarie nelle 
doméniche per quasi tutto il corso del; 
l’auno. Vi intervengono gli adulti: senza 
limiti di età. 5 € 

Le conferenze sono tenute normal: 
mente. dal prof. Viglietto del r. Istituto 
tecnico di Udine ed in sua assenza, da 
un assistente allievo dello stesso Istituto, 
perito agrimensore ad agronomo;:signor 
Pasquale Burelli. . - da 

Le cose ‘dette si stampano in lagghi 
riassunti e sì distribuiscono . gratuita 
mente a tutti’ gli ascoltatori. Finora 
vennero stampati i volumetti, uno per 
anno, RE: Ca: : 

La frequenza alle confarenze andò au- 
mentando di anno in anno: ora si ha 
una media frequenza di 63, : 

Il conte Orazio d’ Arcano, proprietario 
nel Comune di Rive d’Arcano, domandò 
nel 1884 il permesso che potessero iar 
tecvenire anche i suoi coloni alfe con- 
feretizo, a mise a disposizione lire 200 
da distribuirai in premi a quelli che a 
vessero dimostrato di‘ cavarge. maggiore 
profitto: da quell’ anno in’ poi tuttii 
coloni del suddett9 proprietario inter- 
vengono, assiduamente. : 

L'attualò rappresentante, dek Legato, 
senatore @. L. Pecile, tiene up podere 
a disposizione dei. frequentatori delle 
couferenze agrario domenicali. _ 

Le: conferenze! costino 15 lire ‘per 
ogni ‘settimane,,é su ‘ne fanoo iu media 
35 ogni anne, s n 

Macelleria [sociale cooperativa. | 

Questa. istituzione sorse nei 1887. Co: 
minciò. il suo ‘esercizio col 3 settambre, 
# fiao al 31 dicembre 1888 consumò 80 
buoi e 247 vitelli per un totale: importo 
di L. 36.593,02. 

Il numero dei soci è di 93, il numero, 
delle szioni 300 di lire 10 l'una, e quindi 
il capitale interamente versato di 1. 3000. 

Gi utili: 
ed altri 4,10 ai constwatori che pren" 


dono ‘it libretto‘ e consumano più: di È 


lire 20-in:un auno,-gli altri 

per fornire il-fondo'ti riserva, ** 
Chiunque può ‘acquistare ‘carns ‘alla 

macelleria, e non prendendo it iibretto 

gli utili del' consumo: vanno a beneficio 

| della Società; TRIED I 


Questo patto che” permette ‘di ' distrj- 


uire carne ‘af tidu' sci serizà Iritave, 
i il principio!dooperativò;affré ‘mb 
vendere a buon mercato i rétitmi 
{carne inferiore alla povera’ gente il” 
‘numéro delle vendità tegistrata diiinte 
HI periodo fadicato, «fnferlori“n' cant, 30, 
Fpassa la'3000: SE 
‘Aoche;ta Congragiizione di ‘carità di 
ti ‘v&btaggio 
della macelleria sociafe. 
Il risultato finale’ dei primi sedici 
mesì fu coddisfacente, poichè la macel- 
leria potò pagare tutte la spese di primo 


impianto e la metà della Spesa della * 


ghiacciaia costroità in comatra’ colla” 
lattaria ; oltre-avcid’ offrì ua dividendo 
ai socì di-680 ps t 
utita ai: consumatori 


Ji localo di vendita e di macélio' è 870.00, 


fornito dal sigodr ‘Giorgio Pico, il'qualé' 
riceve in corrispettivo il-sangue egli” 
animali macellati ed-il conéime : 
Latteria' coopera tivo. 
in un 


gna, -posk l 
i piagura,.a. dove, 
fatte non, ha .un' im-: 


tuto, cd altrottanto” 


4 
gliere e. trasformare, tl latte che soprave 
Vanza all'alimantazione umane ed all'at- 
levsinento dei visatii: chevi--#i fa a0 
larga scala. = È ti 

I sioro- servo -all'alimanistifone d 
suini, la cui produzione forms.sna del 
principali ifidusfrio dal parsa: 

Le spese: d'impianto della attori 
ventiero sostenute dal legato Pacile ed 
ammantarano. n dire ii; 

Su questa somma Î$ soci non pagano 
intercss0, nè quota d'ammortamento. 

- Il numero dei socì che fu a principio 
di 31, 6 all'epoca dell’ esposizione di 
+ Treviso era di 182, asconde in oggi a 200. 
| Ghiacelaio. O 

i Per provvedere ai bisogni dell'igione 
| ed a quelli dell'Associazione bacdlogica 
per lo sver:amento del some é' della 
confezione dei burro, in estate nella lat: 
teria. sociale, JI Comune nell'inverno del 
1885 86 costruì una, ghiacciaia e-ono- 
mica coperta in canne di ssggina e 
contorno ib muro, gu" folido gratuita- 
mente -concésso ‘dal'co. Dabislé Afquisi 
colla spesa di I, 679,46,‘ della capacità 
di metri cubi 111 di ghiaccio, -:s. è: 

Il riempimento della ghiacciaia si. fa 
gratuitamente dagli. abitanti, che rice; 
vonoil ghiaccio io caso di bisogno. |. 

Sorta ‘la Macelleria sociale ‘6d humen” 

tato îl lavoro ‘dall&/iattària; de ‘due 4gti© 
tuzioni andarano-d’accordo. pet costraire 
a spese comuni una ghiacciaia, della 0a- 
pacità di 150 metri. cubi di ghinoolo, 
che pure vieni { afuitamente 
duglr abitagti, AE 

Questa gliiaociaîa, ‘che fa  costruîtà 

con «contorno: d'argilla, pozzo «di scolu e 
giniato] e coperta.di paglia, costò lire 


161 


I) Coruné contribu) nella costruzi De 
della seconda gliacciaia cèdendo il'lé- 
} coperto. ... ,. 
opero. -; 2; 
zione di ‘monta’ taurina. 


_Biuseppe Marinigh, contadino, tiene 
ia'‘tmodo Lodevole ak sia on 
taviefon con quattro ciique toni ii" 

Ii:Comune io aiuta all'acquisto dei 
tori..che- ia: Provincia. importa: pet. mi- 
glioramento. del .bestiame..bovino,..pre= 
standogli il danaro che restituisce a suo 
comodo, , , tetto 

Attus!mente il Marinigh poasiage, due 
tori'di quelli ‘introdotti dalla. Provincia 
in due.successive imaportazioni; Per.i’ul» 
simo toro :.Friburghese, che::è di: .una 
bellezza. eccezionale,.;il..Marinigh si :fa 
pagare cinque dire. per::vacca. montata. 
«Old gli: valse; uo premio.«da dui : desi» 
derato,:da parta: del ‘mizistero; consi» 
stente in una: coppia: di maiali ripro; 
duttori Barcksire. ì x 

* Stazione di monta suina. se 

Il legato Pecile ha. da. molti .apni 
avuto in:dono dal Ministero qualche 
verro Bercksire..e ire.anni fa un.verro 
Torckajre;pel, miglioramento, dalla; cazza 
di questo;paese che er molto, difettoas 
ed esigonta, nel. mentra;, ia; produzione 
dei giovani suiai forma;.una .delle .in: 
gustrie importanti. di Fagagun:.basti il 
dira:.cha...si producono - aonualmente 
20/ porcellini. - 
. Rerpntemente acquistò :da; Reggia, Pr 
milia un nuove verrino Joreksire che 
consegnò al Basthia Rotbifo; distiato 
allevatore,; ché tiene pure il verto (7007 
chio avuto 'tre' snni fa, ell'ltrò a'que 
sti, tiené degli ‘altri’ ‘bellissimi verri 
meticci,‘ w 5 

: Forno economico rurale. 

If Mubicipio di! Fagagna bà favorito 
l’istitazione di un foro’ in “suo lotale 
che venne costruito dal fornalo' atesso 
ricevendo il locale! gratuitamente per 
dodici anti e'’con ‘obbligo di ‘consegnare 
all'espiro di questa termine it' lticale 
ridotto ad .uso di forao.ed abitazione... 

Paga tutte le tasse, non ha_x;cevuto 
sussidi dal Governo e ‘dalla Pri 


dividono per 4,10 ai soci È 


4 
zione, funge realmente; da.,Sociatà coo- È 


«perativa, avendo lo. scopo: 
nara.il seme, migliore .e più adatto alla 
località ; cialmente..del. soci. 


I 


gr 
Incominciò D zio ;.gon.};la 
agiona bacologica .1884; travasi però, 
01 .suo. sesto: ango d' esercizio. i 
«La produzione, det, seme, limitata a 
Ì supposto b'sogno dei soci, fu nei:4884 
di once duscento, ed.andò aumentando. 
i di. anno ja. anno fino a. raggiyagere 
; nell’ anno. corrente le once mil e 
I risultati..furono; nbimi,. ad oltnasa 
‘cid i soct. percapirona .ua;.conveniecnta 
aivifiando. (Hal 40 1.20 per, cesto agua 
anno); 11 H 
+0, It legato. Pecila ha sopperito;alle spese | 
d'impianto, cha. anindsotarana: a; lire 
L’ Associazione usa di una avernatrica. 
di proprietà: del. Miaiate 
milfleduecento. anna, .. i... vd 
. La Sacnietà ha iucominciato.. te. sue: 
operazioni in: un:locala. del. Municipio 
di Fagagna; ora ha.sade, in .un focale 
sovrapposto alla latteria... — a 


{TT 


mi icapaco dif: 


o 


si “ 
5 ri o eione 


DEA microsisagiggo STA A cregra | 


H Direttore dell'Assunta 

aquala Berrolii, albero gui, cd HE sig, 

casco di Udine, Nesnziato a, ttiio 
ed Agronozin, "aging, 


88 verme dell 
. i Ubi 
a Ronchis gg Paediy 
Nel Comune di Pargg Si ha gal, 
anno, oltre ja PELODABPOLA n ita 
più terribile. nemica delta "Send e 
la cocchylie (tignuota delp go 8, 
due generazioni di bh ) che tg 


vendarimia dig 
peronaspore, so f; hi 
da codesta. tpotia” fn sa ‘ae 
neralmente tai conosciato rig sua 
sue sbitudini, ed ancor mey Pt 
FISpoLto al mozzi di Combatteran tc 
ben: più #ilevanti dhe tion aj crade dei 
tavia lessico ove. 4 Rbnchjs sn n. 

fpeolueai, al parsgoria di quell au 


pit ‘preziono” ricolto di ques 
Per lo che fo'non‘ pio 
dere che fl. solfato Cal a eno 


DTA, 
d dal eige 
# ramie, sdoperatà) 
intenza 6: vanta 


abbia contribuito 


;Sovresso i fiori acta 
0.609Ì:-riducendo: at. 


lungi dell’ acque | 
questa lusioghiera ipotesi, rr; 
rerò di far > caccia allo crigglidi 
incericato: della: conservazione della sp 
cie duranta l'inverno, che gi troveranti 


da. vecchia Î 
cortecci 
l aibar. i A 


APpianare ogni protube;i 
ogni incisfone; g 
fioglib, raccolte 6 poris 
Ldal'-esmpo; ‘tiduere fa ‘céngre, 
molto ionnozi alla nascita delle:farfiti 
cha. spcped 190429 ;hprile,. Dove poi 
sifagio mon. pi potesse sopi 

(i 


mente, serà 
tr 


misto a solfatò' 
con. qualsiagi 

ticia, che go i- posglé 
di . Faedis, vorranno 
O noi saremo tutti 
no liberati dalla cocchylir 
permolti anni‘ ‘venire; ina bedate, é 
frstalli, ‘che condizione 'indispensabile'i 
Ussto desidarato: scopo siò 
io una simultanei 


Hi Gh. Freschi, | 

| Iivori pubbiloî, | 

: «I :Consiglio superiore dei tavori pub: 

blici; nelle: recenti ‘adunanze ba emegt 

parere, favorevole. sul. progetto parità 

dizionali al G,0 della nszinili 
Carnica n, 4 (Pdi 


so sepris l 
Sacletà operata di mutuo se 
corso ed. Istruzione In € 

dale del Friali, vi 

AL il 20. mese corr, è aperto 

al posto di quaestro di disegto 

olé'd' arti. a mestieri sone 

Shciétà ‘operaia por l'aoté 

scolastico. 1889.90, uouo so 

L, pas 
Postecipale. L' aspi 

entro-it-euddetto-termina far ‘perveriti 

alla sottoscritta : } s 


| 2 Certificato 

zione; Al 
3. Certificato di buona condotta; 
4. Diptorma ‘per l'abilitazione dell'i0 
i segnamento. 


Sarà prefori! 
siti ‘nudlic all 


id; ; 
di sana fisica costili 


Fornaio "© 
zenio Cré 


materiali da fabbrica prodotti 0 
i lalla Dit 


dag 
Hita della sua distinta n 
pon isansi: del Meduna e dot Gelli 


Vaone:acrastato qorto «Oarto = 


a 
levy; suddito: italiano;! poroh 
fi spionaggio militare, ese 
irovato nella: gicinanzo dal 
verdun. presso. Li s 








Vriaria 
time 
po dat 
Brizio a 


Pe 
Ho test 


he luned 
recchie 
pri 


Igoori di 
le l'ira 

















*.LE INSERZIONI ei STRETTE IRE ca 
iii 5 


I ALBUMIARO DE PERO NIFURALIE 
del: Cav. Prof, LUIGI D'EMILIO di Napoli 


È 4 ap lan vtfsoe ei 
di ì a 
ri de 0A Anemia 
Ù {ii dEmilio 54 Ppsine 
prepazala setondb 1 più |: Mer 
rigorosi dettati della sci terofala 
7 nata col sangue, ar. 


4 gosì, diffuaa w 
cha rieaca su 





ganerd, abiva 
A mantenere 
al cavallo la 


FEDI RIGI, 
forithrava: 





È ‘Una chioma folla e fisente è degna corona della 
dellez ssa. — La barba e $ capelli aggiungono al uomol 





della giovinezza, senza alcun 
alla salate, ed insiomo più 
non esige lavatura. Non è 
qua innocua che non mati 


Î e*dotata-di fragranza de 
ld infmediatamente 16 ciduta dei 


viluppo, infondendo loro, sid 
‘« Bedmparira ‘li forfor assicura alta giovi» | 


liatura finoalla 


ito (flaconisxedà: L.:8, Ì.80,51,25, 

in botifglia da un litro circa a'L. 8 50, 
Ll acqua Antieanizie di A. 
i‘#osva. profumo, ridong 
poeditempo 4 osipelli ed alla barba imbianchiti 
loro colore primitivo, la freschezza e la leggiadrià 


1 
MIGONE 
priucipali paresi 


aggiungere Contesimi 75 


RISI LE 


nè la pelle © che agisos sulla cuto o aulin, ra 
dei capelli è delta Barba, impedendone la cudut 
acomparire le pellicole. fina sola ledri, Regio come rivulsivo ; 0; Buariscelo an- 
basta per consegiirno je firine' tialittie” polmop: 
& Cc L 


, profamié: 
Regno, — Per ‘le spedizioni per pacco postale 


e — i 


volar di entica:datu, la debolezza dei reni, i. via: 
fconi alle gambe, accavalcamenti muscoloni, 
antiéne e gambe sempre asciutto e vigore: 


Blister - aio - — Sormanico i (CA 
verano ta e i 5; n ve - menti 


ile articolazioni, dsisJorgamenti:dell 0a: 
indini, 
ntura, ma an'da-fidelle gami 
né la' bia. cherla[do lupie 
= inolvo gli ingorghi delle 
nei vari;-dellé! gambe 


Niscicalorio Pianto 
eciatità "è 


tutti if }R.. 
farmascisti ddl Sowolò: di.-Va 
-. liriico«depo. 
F. MINISINI. 
Li 





partenze dia hi) 
R., iegina, San fiettard 


i Sa + n 
ernoviti, A ei della. Sovletà, Plad iza Nuoziata moeai Uttieto Pass sgleri. di.Barclanzti Wi 
Udine — Nodari Lodovico, Vi; dina ni i 
Ti 


tà Giovanni 





Polvere 

di, Htiso. speciale. 

preparata al BISMUTO, 

da CH. FAY, Profumiere 
PARIGI, 9, Rue de la Pai, 9 PARIGI 


o A. MANZONI o.È., Milino, Vik della Sata, 16. | 
a, 90 Nepoli pdlazzo del Municip o. 
Ulino nella farmacie Comeli, DI Girolami, De Vinceati Fo- 
eMinisini, 


“FARINA cATTEA H, NESTLE 
ANNI I RUOCESSe 
sa RICOMPRNBB * CERTIFICATI. 


«essi QBLia “RiieROST- 


A2n1en D'ONORE delle print 
Ma umpiclie Dem = 


(Marca, di fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PET 


(Essa, supplisce all’ ineufficienza del ihità inaternb; LIO 
gSatione:di. facile e completa, Vien usata anche vi 
negli. int88 come alimento per gli siamo a. del 


Pon qvitara le oumerose contraffazighi; esigefa:su ogni È ) 
sua dell’INVENTORE,.. pa: NE 
(tutte la primario fard 
e del pubblico un 


Si prepara e sf ‘venite in uniIni | 
da DE CANDIDO DOMENICO I 
Farmacia «l Redentore, Via 
Grazzano; Depesito ln UDENE:. 
.. dal Fratelli DORTA ‘al ‘Caffe 
«Corazza, a RIILANO c ROMA | 
‘pregio C. VANZONI e ©. a 
VENEZIA Mmporio di'Spéeia- 
Hià al Ponte del'Bavestfesi 
._ Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
“e LIQUORISTI. 














4° A tutti i numeri che Vergazoa pubblicati, dal 1.° toto a sto dicembre sò, del n 


Latisana, Pavan; 


apre ‘un abbonamento. per tre mesi a tutto Dicembre Lw i 
(a ) x e gratui: D 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


è ds1:1:° Ottobre'a tutto Dicembre 1889 
Milano a domicilio L, 4. 50,‘ E in tatto i Regno L 6 - ale 10 


uesto phbonamento ‘dà diritto. 





laovo giornale Bet- 
timanale'' giornale Bel 


IL SECOLO IL; vst 


Giurnale in gran fbriiato, di ottb pagine, su carta‘ af 11 tylob, cori ri frnedontà m 
strati e rubriche diverse: sattarensanti artistiche;: scientificità, agricole, 090, fitte 
Pi ti, dal 4.° ottobre a Vuol picembe 6 1886, del gi 
illnstrato | L' Emporio Pittoi 0, edizione comune. ; 
a i numeri che ‘vi pubblicati, dal 1.° ottobre a tutto 
EH Giornale iMustrato dei Viag 
49. ‘A tutti i numeri che. veftanno. pubblicati, nei: tre. mest, del 
del SECOLO: iconico : CENTO CITTÀ6 DIE 
»° Al Bollettino bibliogra sei 





rina: 
mn Udine Via Paolo Sarpi n.8, 

:  0x piazzatta:S;‘Pietrò Martire 
î nitidi i 
pre quale Bitto ine 

è Lt Gue 
e alla me i 

pata grande assortimento di 
‘ARTIFIOIALI > ese: 


Hob Liga i 
i fn giornata. — 


lo ipitialteà” “per muti 0 coni È 
psaervezio 0A RENT his 


sk Miri 





vini e robuati: 
animali bovini, iosseruamdosl:r 35, 1! 
il mareimo.rispetto per-te|, 
tariologiche = Marni 
cientifica e docu 
‘GRATI 


344 


(pre I 
ti: e igonnini VINI D 


i selen a 


per tutte Te 
-Untes de 


dotti svariati, 


e 





Udine 1868, — TÉ alte Palria dal Pisi 





hO. tatto Pip 


fielezaz. o. diatralto ff 
tossata ULLTTUTTÀA 


binftazioni 


